
Davide Avogadro

È nato a Vigevano nel 1968dove vive e lavora. Haconseguito il diploma al LiceoArtistico statale di Novara [...]
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Nuovi orientamentiterapeutici in oncologiaoculare
Il corso è articolato in 3 moduli:› Interferone-a intralesionalenel trattamento dei MALT-linfomi congiuntivali› Emangiomi Coroideali› L’immunoterapia conImiquimod pomata al 5%per il trattamento deicarcinomi basocellulari [...]
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RICERCA
Analisidella congiuntiva inpazienti glaucomatosidopo impianto digold micro shunt
M. Nardi et al.
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Marco Nardi

Direttore della UO OculisticaUniversitaria del NuovoOspedale S. Chiara di Pisa
continua a pag. 11

INTERVISTA

INTERVISTA

Dona il tuo 5x1000

Aiutare le persone che vivono neipaesi più poveri a recuperare lavista, a te non costa nulla, maper loro vuol dire moltissimo. [...]
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SIGHTSAVERS
Galeotto fu il libro

Che cosa abbia spinto IanSansom, autore inglese classe1966, laureato a Cambridge edocente di letteratura [...]
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LIBRI

Ricominciodai mieimagnificiSETTE…
La mattina del 25 settembre 2010,mi son svegliato con l’ansia stranache ti prende la mattina degliesami. Quel giorno si laureava inBocconi mia figlia (la seconda,laurea triennale); avevo aperto labusta di una nuova cravatta egodendomi il gesto stringevo ecorreggevo il nodo, quasi inmaniera scaramantica.Ora, per un “ragazzo del Sud”,che ha studiato e lavora al Nord da35 anni, indossare una cravatta diCappelli o di Marinella è comesvegliarsi presto ed affacciarsi sulgolfo di Napoli, mentre il sole faappena capolino e la brezzamarina mattutina non si è ancorafusa con l’odore del giornale, di unbuon caffè e di una sfogliata. [...]
continua a pag. 2

Incontriamo Paolo EmilioBianchi
Il professor Bianchi presenta ai lettori il suopercorso professionale, illustrando le peculiaritàdella clinica oculistica del San Matteo di Pavia,centro di riferimento nazionale per l’oftalmologiapediatrica ed il trapianto di cornea.
a pag. 8

Congresso AIMO
A Roma, dal 30 settembre al 1° ottobre, si svolgerà il2° Congresso dell’Associazione Italiana Medici Oculisti(AIMO). Venerdì mattina i lavori si apriranno con lasezione dedicata a “L’occhio rosso [...]
continua a pag. 13

NEWS Retinopatiadel Prematuro
Si è svolto a Milano, il 12 ed il 13 maggio scorsi, il 4°Congresso Internazionale del Gruppo di Studio [...]
continua a pag. 7

NEWS

L’intervento eseguitoin difetto di consensoinformato: responsabilitàe risarcibilità del danno
Lo sviluppo giurisprudenziale dellaCorte di Cassazione Civilenell’ultimo decennio in materia diresponsabilità professionale sanitariaha delineato un sotto-sistema dellaresponsabilità civile che ha resosempre più complessa ed incertal’azione difensiva del medicocoinvolto [...]
continua a pag. 4

MEDICINA LEGALE
Occhio e postura: le basifisiche di una globaleprevenzione 
Finisce una visita, siamo inperfetto orario e pronti achiamare il prossimo pazienteche viene regolarmenteinvitato ad accedere allo studioper la visita oculistica,prosegue lungo il corridoio,entra in sala visita, sposta [...]
[...pg. 13]
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“Nessun male può accaderead un uomo giusto, sia durante la vitache dopo la morte”
Platone

La mattina del 1° marzo 2011, mison svegliato presto con l’ansiastrana che ti prende la mattinadegli esami. Quel giorno entravoper la prima volta nel RepartoOculistico dell’Istituto ClinicoCittà Studi.Ho aperto la confezione di unacravatta nuova e, godendomi il ge-sto, stringevo e correggevo il no-do, quasi in maniera scaramantica.Ora, per un “ragazzo del Sud”,che ha studiato e lavora al Nordda 35 anni, indossare una cravattadi Cappelli o di Marinella è comesvegliarsi presto ed affacciarsi sulgolfo di Napoli, mentre il sole faappena capolino e la brezza mari-na mattutina non si è ancora fusacon l’odore del giornale, di unbuon caffè e di una sfogliatella.Mi guardo allo specchio, sembro“Ercolino sempre in piedi”…Eccomi qua: “più bello e più forteche pria”.E se gli amici si vedono nel mo-mento del bisogno, ecco a voi imiei Campioni.Dal 1° marzo 2011 ho infattil’onore ed il raro privilegio di diri-gere, coordinare, amalgamare unplotone, un gruppo d’Eroi.Qualcuno sorriderà, penserà chel’enfasi sia eccessiva. Vi assicuro,non è così. Questa nostra bella emodernissima struttura sanitaria,l’Istituto Clinico Città Studi, era laCasa di Cura Santa Rita. E comesuccedeva a scuola quando spari-va una matita tutti gli alunni era-no colpevoli, aver lavorato qui ècome avere il peccato originale.Ma noi non c’entriamo nulla conla mela di Eva.Siamo qui a dimostrare, ogni mi-nuto, con la nostra professionali-tà, che siamo ancor più seri, affi-dabili, professionali, gentili di tut-ti i medici oculisti del pianeta.Insomma, l’eroismo c’è.

Ricomincio dai mieimagnifici SETTE…

Il mio Primo Cavaliere è EttoreDestro.Ettore è davvero un amico, unfratello. Ci sentiamo spesso du-rante il giorno, se io non sono inIstituto. Il fine settimana a volte civediamo presso il suo studio aComo, per rivedere protocolli econsensi informati. Condividocon lui la delicata gestione del re-parto, dei rapporti con la partelogistica, organizzativa, manage-riale della struttura. Mi aiuta an-che in tutte le relazioni con leaziende chirurgiche e mediche. È

il mio vice, ma soprattutto è re-sponsabile di tutta l’attività  ope-ratoria. È un maestro della chirur-gia del segmento anteriore, manon disdegna la vitreoretina e letecniche miniinvasive. Campioneindomito di nuoto e di vita, allevaquattro meravigliose piccoleamazzoni… Le trovate infattisempre nelle prime posizioni nel-le classifiche internazionali diequitazione.Il mio “centravanti di sfondamen-to” è Francesco Scullica.Francesco ha l’hobby della mara-

tona. E questa cosa gli rimane unpo’ nel sangue, devono essere leendorfine, e fa sedute di sala con14, 15, 16 cataratte e, se non lo simanda a chiamare, continuereb-be con dacrio, blefaroptosi…Insomma, si fa davvero fatica astaccarlo da un microscopio o daun faco. È un bravo professioni-sta, una bella persona, sereno,parla sempre dei suoi piccoli edella bella moglie.Dietro di loro il centrocampo, imiei mediani.Ora, la vita da mediano è durissi-

ma… “sempre a recuperar pallo-ni”, direbbe Ligabue.Giulia Mandelli è comeCambiasso, lei c’è. Lei c’è sempre.Ha il carattere indomito allaNannini, e come Gianna svicolaora davanti ad un Cirrus e poi inun battibaleno fa uno YAG Lasere, tornando sulla destra, mentreriprende fiato, una tonometria asoffio ed una biomicroscopia. È

ICCSIstitutoClinicoCittà Studi
Dispone di sofisticate emodernissime tecnologie e dicompetenze specialistiche checonsentono di fare fronte atutte le patologie oculari.L’attività è prevalentementeorientata a procedurediagnostiche e terapeutiche inregime di ricovero giornaliero(day hospital) o ambulatoriale.La chirurgia della cataratta confaco-emulsificatore vieneeffettuata in day hospital.L’equipe di chirurgia refrattivacon laser ad eccimeri fornisceuna risposta alla sempre piùforte richiesta di questo tipo ditrattamento che consente direcuperare una migliore visionenaturale rendendosiindipendenti dall’uso dei piùtradizionali ausilii ottici comeocchiali e lenti a contatto.

Infotel. 02 2393 1e-mail: info@ic-cittastudi.itwww.ic-cittastudi.it
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ARTEDavideAvogadro
È nato a Vigevano nel 1968 dovevive e lavora. Ha conseguito il di-ploma al Liceo Artistico statale diNovara e all’Accademia di BelleArti di Urbino. Dal 1995 al 2005ha insegnato tecniche pittoriche ecalcografia presso l’Istituto di Arti eMestieri “Roncalli” di Vigevano edal 2008 al 2010 è stato docentedi tecniche pittoriche pressol’Accademia di Belle Arti di Novara.Finalista del premio “Cairo  Com-

munication 2003” al Palazzo dellaPermanente a Milano, la rivista“Arte” edita dalla Mondadori gli hadedicato un ampio servizio sul nume-ro di aprile 2004 per mano del criticoMaurizio Sciaccaluga.
Avogadro indaga la figura, l’essere…il suo linguaggio ha riferimenti sei-centeschi, la pittura è ricca, vibrantedi colore e materia. Con perizia e sa-gace destrezza crea ciò che non c’èma che si vede, come in “Infanzia diMaria” dove dalle sfumate pennella-te di fondo emergono rose carnose…Davide è sentimentale… ci colpiscedal lato irrazionale ed emotivo facen-doci avvertire il vissuto dei suoi sog-getti come se fossimo di fronte aduno specchio. Giorgio Lodetti
Che cos’è un corpo? L’arte rende im-mobile la vita o la prolunga indefinita-mente? La morte, la nascita, la rina-scita sono dentro o fuori dall’opera?

una ragazza in gamba, descrivesempre tutto e bene nei referti edè precisa, pignola come un oculi-sta deve essere. Come tutte lepersone in gamba, molto dotate,va però un po’ per conto suo…Come dire, a volte fa comeBalottelli, tu le dici “fai così” e leispara un pallone da 40 metri…Paolo Marangoni, l’altro mediano,è più alla Gattuso, visto che è mi-lanista. Paolo è forte. Si interessadi tutta l’oftalmologia, in partico-lare ora anche dell’oftalmologiapediatrica. Lo conosco dai tempidel Militare. Per me è il ragazzo disempre, medico appassionatocon la mania delle belle auto.Potrebbe lavorare e scrivere suQuattroruote o Autocapital, satutto di motori. Padre di duebiondissime bambine, marito diMaruska (amica di mia moglie), èun medico molto affidabile ed unprofessionista serio, sempre mol-to attivo. È bravo, affabile, inIstituto conosce davvero tutti. Sefossimo su uno scafo da canottag-gio, sarebbe 1 dispari… quelloche regola la voga: se lui è in for-ma, si vola.Veniamo alle due colonne portan-ti, i centrali. Per questo ruolo hoscelto due ragazzi del mio stessovivaio, la Clinica Oculisticadell’Università di Bari.Antonio Vischi, anche lui un pas-sato di scuola militare (Morosini aVenezia però), ha un figliolo pic-colo piccolo, Andrea Michele, edil portamento da galantuomo.Barba sempre curata, stile impec-cabile, sia in tutina verde che incamice. Il suo punto di forza è laresponsabilità del CentroGlaucoma. La maggior parte deipazienti glaucomatosi è seguita dalui dalla terapia medica a quellachirurgica e parachirurgica.Vista la mole di lavoro a volte an-che Paolo e Giulia gli danno unamano. Lui appena può scappa esferruzza in sala operatoria ed insaletta. Sono davvero fiero di lui,nonostante la giovane età, in po-chi mesi gestisce il compito one-roso affidatogli con tantissimoimpegno. Ogni tanto scappa aBari perché, pur vivendo sul la-go, l’acqua salata, si sa, è un’altracosa.Alessandra Quinto è l’oculista re-sponsabile degli ambulatori diRetina Medica. È sempre serena,ha scelto la nostra professioneperché animata da grande passio-ne. La retina medica è la sua atti-vità pricipale, ma fa anche unamarea di visite, di FAG, di angio-grafie al verde di indocianina, dilaser. Segue anche tutte le seduteoperatorie per la terapia intravi-treale con gli antiVEGF e conOzurdex. È sempre presente aipiù importanti congressi interna-zionali: è il nostro testimonial, re-latrice perfetta grazie alla prodi-giosa capacità che ha di impararee parlare correttamente 3 o 4 lin-gue. Spero presto di dotare i suoiambulatori di un Heidelberg tut-to nuovo, di un nuovo laser e diun altro Cirrus. Un personaggio fondamentale aquesto punto è Chiara Troyer, lanostra caposala, da cui dipendo-no le nostre infermiere, le ortotti-ste, tutti gli ambulatori e la salettachirurgica. Chiara capisce di cal-cio, è interista, ma anche mamma

La pelle, la superficie che resistenzaha quando tutto sembra dover fug-gire, sfuggire allo sguardo, ad ognidefinizione? La pratica dell’arte perAvogadro è una risposta totale aiconfini del corpo. Silvia Cuppini
L’artista, dal 2011, è rappresenta-to a Milano da “Konos” Bottegad’Arte, presso cui si trova un’at-tenta selezione dei lavori più re-centi.

di marmocchi. È sempre presentesul campo di gioco (ed anche ol-tre). Alimenta tutto, attacco, dife-sa. Qualsiasi problema ci sia, sichiama Chiara.A volte scende in campo ancheValeria. In uno dei miei primigiorni deve avermi visto un po’“straccetto” ed è arrivata subitocon il “rinforzo”, un panino allaNutella. Mamma che buona laNutella!Ma non si può giocare in Sette.Quindi passiamo alla difesa. Quison schierate le migliori ortottisteche possiate immaginare.Gigliola, Elena, Valentina eValentina “la rossa” sono semprepresenti, una vera barriera, unaprima linea. Oltre a tutta la dia-gnostica strumentale eseguibileper le loro mansioni, tra un cam-po visivo ed una valutazione or-tottica, prenotano gli interventichirurgici, predispongono le listeoperatorie, sono ovunque, corro-no qui e lì senza sosta. Dal puntodi vista logistico i nostri ambula-tori di oculistica sono al -2, tuttidislocati in un lungo e stretto cor-ridoio, ed ogni tanto le potete ve-dere sfrecciare da una parte all’al-tra... soprattutto la “rossa”. Ma se gli ambulatori sono al -2, esono un po’ “angusti”, al -4 inve-ce sembra di essere alla NASA.Sale operatorie ampie, alte, illu-minate come saloni di una naveda crociera, climatizzate comeun Hotel a 5 stelle sulla Quinta.Qui c’è Battista. Battista è il ca-posala responsabile delle saleoperatorie. Ecco, questo ragazzoè davvero un genio. Non solo se-gue tutti i chirurghi specialisti ditutte le branche, (e si sa i chirur-ghi sono tutti un po’ particolari)ma è capace di metterti a posto ilvideo del microscopio con lastessa magica destrezza con laquale ti passa un ferro. Ogni pas-saggio in sala, ogni manopola,ogni tappa di ciascun processodi sterilizzazione è grazie a lui re-gistrato, codificato. La refertazio-ne della prestazione chirurgica èsempre fatta con un  computer enulla, davvero nulla, è lasciato alcaso. Insomma in sala operatoriasi respira tanto Futuro.E, a proposito di futuro, parliamodi campagna acquisti… Mi aspetto due giovani promesse,due campioni in erba, ma che giàhanno dato prova di grande pre-parazione e bravura, un espertodi cheratoplastica e l’altro di reti-na chirurgica.Il primo si chiama Paolo Sivelli, èuno dei giovani oculisti più pro-mettenti che conosca. Campionedi canottaggio ed alpinismo, spa-risce a volte in elicottero (118)per soccorrere qualcuno dispersoin montagna. È capace in tuttoquello in cui si applica. Ora è an-che motorizzato.Anche l’altro si chiama Paolo, mala trattativa richiede il massimo ri-serbo.Dal prossimo settembre ci trasfe-riremo nella nuova sede di ViaCatalani 4, una palazzina tutta de-dicata all’oculistica. L’Eye Clinic,nel cuore di Città Studi.E, recitando il motto dellaCavalleria Italiana, noi “col cuoreoltre l’ostacolo”.
Luigi Marino


